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IMI ili 
11 risuita'b delle elezioni amministrative 

in parécchie Città d'Italia porge argomento 
a serie'.riflessioni, Selle quali sarebbe buona 
cosa traf'profitto per le elezioni ancora 
da farsi. , , 

Generalmente sono riuscite favorevoli ài 
liberali-moderati ; ma dove questi si sono 
divisi, o non hanno spiegata l'attivila né 
cessaria nei lavori di preparazione o du­
rante la lotta, gli avversari ne approfitta­
rono, e riuscirono 'in loro vece. 

A Milano, dove la lotta fu condotta con 
sagacia e con alacrità, il nostro partito ha, 
trionfato completamente-, a Roma, per la-
ragione contrària, trionfò l'intransigenza, 
e quel Consigliò si accresce di elementi, 
pei'quali tutto il nuovo ordine di cose non 
e che un' anomalia, Una usurpazione. 

Ciò è tanto più deplorabile a Roma per 
più ragióni : perchè nelle condizioni di Roma 
è impossibile, anche nel campo amministra­
tivo,' fate astrazióne' àalla politicat in se­
condo luogo perchè la situazione finanziaria 
dì quel Comune è assai critica, e non è spe­
rabile'di rimediarvi con uomini, che seguo­
no le idee di altri tempi. : 

Ad ogni modo la prospettiva generale di 
quésto esperimento dèlia volontà de.l paese 
offre;un sintomo incoraggiante, sul quale 
non è possibile prèndere equivocò. 

La massa elettorale segue Se idee d'ordine 
o vt ritorna quasi pentita "dove le aveva 
abbandonate. 

Uri governo, che ha l'obbligò di studiare 
gli Umori degli amministrati, e dì secon­
darne le tendènze; 0, al caso, di moderarne 
l'eccesso, deve tener contò di questa cor­
rente, che si va. manifestando, è dirigerla 

• col migliore proposito del bene. 

La stampa più seria rileva e censurarla 
ìficortvenienza di Labouchére, deputato ra­
dicale alla Camera inglese; il quale avrebbe 
preteso che il ministro degli èsteri facesse 
di; pubblica ragione i.documenti relativi alla 
parte assunta dall'Inghilterra rispettò alla 
triplice alleanza. 

Nessuno direbbe che ci sia tanta difficoltà 
per far penetrare nella niènte degli uòmini 
certe massime, che pure sono le più ovvie. 

Difatti qunl gabinetto vorrebbe intavolare 
trattative di alta politica col gabinetto di 
uno Stato vicino, qualora dovesse dubitare 
della massima discrezione altrui, ed esporsi 
a che; i'segreti distato cadano da un giorno 
all'altro nel dominio del pubblico? . 

La risposta non è difjìcile a darsi ; te re­
lazioni diplomatiche sarebbero paralizzate 
dal sospetto, e la politica non sarebbe più 
l'arte di governare gli Stati. . . 

Crediamo che il ministro Fergusson abbia 
fatto il suo dovere chiudendosi nella più 
stretta-riserva, e che nessuno gliene possa 
muovere rimprovero. 

che i due Govèrni .servono allo stesso Impe­
ratore o Rè. [Applausi.) 

Approva unicamente l'asserzione di Lueger 
oho l'Austria-Ungheria deve. armare per dive­
nire alleata, ricercata è temuta dai nemici. 

Saess difende l'alleanza colla Germania e 
l'Italia. Ringrazia Rudini delle -parole pro­
nunziate alla Camera italiana per Andrea ÌIof~ 
ter. Dichiara che5( Austria-Ungheria stende 
lealmente la mano all'Italia. '(Vive approva­
zioni, applausi.) 

Tilescher sconfessa Vaschaty, dichiarando 
che questi non ha parlato in nome del par­
tito dei giovani czechi. 

La Càmera respinge all'unanimità, meno 6 
voti la mozione di Lueger, 

PARIGI, 24. — La principessa Laetitia è 
partita stamane alle 11 per Londra, via di 
Calala. 

Nulla sì sa di certo riguardo al Làdvocat, 
intorno alle sue dimissioni o alla sua domanda 
di convocazione d' un inchiesta, per l'affare 
della melinite. 

VIENNA, 24. — [camera ilei deputali) — 
Continuasi la discussione del bilancio. .11 capi­
tolò fondi secreti fu approvato con 186 voti 
contro 59. Votarono contro i giovani czechi e 
i nazionali tedeschi e la maggior parte degli 
antisemiti. 

f Al\Li AMENTO, J 1 TALIANO 

Lettere Romane 

TELEGRAMMI 
VIENNA, 24. ->,Alla 'Camera dei deputati 

si discusse il capitolo del bilancio, contenente, 
la quota parte delle spese dell'Austria negli 
affari comuni.' ' 

Vaschaty, gióvane czeco, raccomanda di ap­
poggiarsi alla Russia e parla contro il rinno-
vaiueuto della triplice alleanza. All'erma che. 
l'Austria ha nessun interesse hei'BalCani (pro-
tesili, generali). 

Lueger, antisemita, si fa richiamare, all'or­
dine, attaccando il dualismo e propone una 
mozione chiedente che il governo tuteli gli 
interessi dell'Austria contro l'Ungheria. 

Taàffe dichiara che le opinioni diplomatiche 
dì Vaschaty sono puramente personali. - Re­
spinge ^vigorosamente gli attacchi contro il 
dualismo e.protesta contro l'asserzione rela­
tiva alla preponderanza ungherese, rilevando 

(NQSTEA COKRISPONDENZA) - '.*'.-• j 
UOMA 23 giugno. ; ' 

, Ricorderete che, ultimamente vi,parlai dèi 
malessere profondo della Capitale e delle molte 
aste che hanno luogo per causa della crisi 
edilizia. Or bene,, i fogli :dp! mattino narrano 
che ieri molti proprietari e costruttori si riu­
nirono per trovare- il modo A' impedire il sì-
stema : dei. « sequestratari giudiziali » e delle 
aste e che fu nominata, una Commissione per 
.propugnare la loro eausa presso il Governo e 
presso gli Istituti di:credito, È naturale che 
chi si.trova nei guai si attacchi agli specchi 
per alleviare il danno ' proprio ; ma: nelcasò 
pratico, pare amo sia difficile' trovare un al­
leviamento. Le aste derivano dal non paga­
mento del debito; ma se il debito non è pa­
gato, invano tentasi di sospendere l'asta. -
Questo però vi dice lo stato delle cose e 
quanto sia acuto il. tormento degli specula­
tori che non riuscirono. 

Se fino dal primo scoppio della crisi, 1887, 
si fosse proceduto per regola ordinaria e si 
fossero fatte le aste, ora la crisi sarebbe fi­
nita; e sulle rovine delle mal pensate specu­
lazioni sì sarebbero fondate altre fortune e 
nuove attività e più sicure intraprese. Invece 
si cercarono ripieghi diversi, coi pannicelli 
caldi si volle lenire il malanno intensissimo, 
e così si accrebbe il dannò di tutto ciò. Il 
Governo lavora molto, e bene, per applicare 
le economie e certo otterrà' l'equilibrio del 
bilancio; ma ciò non basta, sebbene valga ad 
ottenere buoni effetti pel credito all'estero. 
Oltre il bilancio del Governo, \' è il bilancio 
economico della Nazione;.ed è a questo che 
òr bisogna pensare, per animare l'attività dei 
lavori e dei traffici e fare rinascere quella 
fiducia che mette in movimento le industrie 
e i capitali. Si dirà che il governo non ha 
mezzi ; ma, io dico che il danaro governativo 
non ò necessario, bastando allo scopo lo di­
sposizioni legislative e l'iniziativa del Governo, 
intanto mentre le case all'asta valgono po­
chissimo e soffrono il ribasso di 10 decimi e 
dì 18 decimi, le pigioni sono sempre carissime. 
Anche le pigioni meriterebbero una regola 
di umanità, regola che l'autorità dovrebbe im­
porre ; ina 1' usura prevale, e 1' usura è 1* in-! 
dustria unica di questa città. Con tali industrie 
la Capitale non sarà mai in buone condizioni ! 

Alcuni si agitano per l'Esposizione Nazio-' 
naie a Roma nel 1895. Esposizione di che? 

Non e' è da esporre che una cosa sola : il 
desiderio dei locandieri, dei trattori, degli af­
fittacamere, dei minuti, spacciatori di fare 
qualèlie soldo. Per tale ristrettissimo fine non 
vai' la pena di tanta agitazione. 

Dicono alcuni deputati che la Camera pì-
glierà le vacanze sabato prossimo. A me pare 
sarebbe bene esaurisse j progetti per Roma e 
per Napoli, non che le Convenzioni marittime. 

N. N. • 
-~ ««•vsitìiàiù-Wi— 

-.. SENATO DEL REGNO 
Seduta ilei 24 giugno 

Sj discute 11 progetto di .modificazioni al­
l'obbligo di servizio'militare. "' ': — 

Mezzacapo combàtte là ferma ridotta a 3 
anni,per ìvolontarr .ordinari dell'arma di ca­
valleria 

P^lloux, (ministro),dica che l'attuale prò-
getto tende ad ottenere un pateggiamento tra 
le diverse rafferme. 

Si discute quindisull'autoriitzazione a 5 Pro­
vincie e 268 comuni ad eccedere la sovr-aim-
posta. , - : • 

AM&t a Cavallini rilevano le proporzioni 
Sempre maggiori che vanno assùmendo queste 
domande e insìstono perchè procedasi alla ri­
forma dei tributi. -: i 

Nieotera (ministro) rileva che la questione 
è già stata trattata recentemente,, ricorda già 
che assunse l'impegno di studiare il riordiua-
mento dei tributi a la classificazione delle 
spesa obbligatorie e propone opportuni prov­
vedimenti. . • . ' i 

- CAMEJRA, 
Seduta del-34 giugno • 

Sandonato, ricordando ohe oggi ricorre l'aii-
niversario delle gloriose battaglia di Solferino 
è San Martino, combàttute perPindipendenza 
e l'unità della patria italiana, e chiede che là 
Camera mandi.un saluto allo spìrito di quei 
pròdi che versarono il loro sangue per la 
grandezza del paese, i ( Vivi approvazioni). 

Il Presidente si associa alle nòbili parole di 
Sandonato in nóme della: Camera,- e se il na­
stro saluto— dice —, può arrivare ai loro 
spìriti, è bene che loro-arrivi da quésta Roma, 
ohe per. essi a per noi fu sospiro di tutta la 
vita. {Vivi applausi). 

(Nella seduta pomeridiana Imbriani fece 
.un'uguale commemorazione). 

Branca, ministro, difende il progetto ferro­
viario per Roma1 sostenendo che lo si può ap­
provare anche nelle attuali condizioni del bi­
lancio, e dice che è pronto ad accettare un 
ordine del giorno od un articolo per stabilirà 
che all'annualità portata per questa legge si 
provvederà con altrettante economie sul bi­
lancio dei lavori. 

Plebaw desidera conoscere in proposito l'o­
pinione del ministro Luszaltt, che dichiara 
non aver nulla da aggiungere a quanto disse 
il suo collega. 

Il ministro Ruclini. prega i deputati che li 
hanno presentati dì ritirare gli ordini del gior­
no sospensivi, non essendo il caso di sospen­
dere, ma invece di prendere una decisiòna. 
Confessa di avere molto esitato a darà il s-.o 
assenso a questo progetto, ma ogni esitanza 
fu vinti dal nome di Roma che è di tutta Ita­
lia. (Vivissimi unanimi applausi). 

La proposta sospensiva di Sonnino votata 
per appello nominale fu respinta con voti 155 
contro e due astenuti. 

Si -.riprende la discussione del bilancio del­
l'entrata. 

Luzzatii (ministro) prende la parola. {Gran­
de attenzione). • 

Ad esempio, pelle tasse sugli affari confer­
ma che si raggiungeranno lo previsioni, polche 
la Camera consentirà che si elevi di duo de­
cimi la tassa sulla circolazione dei biglietti e; 
di altri assegni a vista, e ciò senza tener conto, 
di uh milione che si -introiterà per il cambio, 
decennale delle cartelle.! Quanto alle dogane,; 
dice che la previsione di 245 milioni none e-
sagerata, e senza diffondersi sugli altri cespiti, 
insiste nell' affermare che-se ì raccolti, come, 
spera, saranno buoni,-so diminuirà la ragione, 
del cambiò coll'estaro, si può eoa fondamento 
sperare che sia finito il più triste periodo delia-
finanza italiana [approvazioni). 

Venendo più particolarmente a la situazione' 
del Tesoro, l'onoiv Luzzatii dice che quan-j 
d'anche sia raggiunto il pareggio, non si puoi 
rassegnare a tenóre un debito di 450 milioni 
che rende necessario di negoziare prestiti a 
condizioni onerose e significa la servitù della 
nostra finanza. 

Per contribuirò ad alleviare a questo male 
il Governo ha pensato che una parte del de­
bito del tesoro possa rimanere senza danno 
perchè rappresenta l'alterno giuoco dei resi­
dui attivi e passivi e che perciò sia opportu­
no provvedere al consolidamento di questo 

debito per la somma di 200 milioni ; -^quanto 
all'altra parte del debito, oltre alla conven­
zione stipulata colle banche dì emissione par 
separare il conto.del commèrcio da quello del­
l'erario, spera a novembre di concludere una 
convenziona.eollo, casse di risparmio e istituti 
di previdenza per trasformare gli attuali buoni 
del tesoro in altri a più lunga scadenza o in 
titoli di rendita pagabili all' interno [bene). 

Per provvedere alle nuove spese occorrerà' 
tornare all' aurea teorica cho debbono corri­
spondere nuove entrate (approvazioni) ; ma 
il Governo ha bisogno per.'questo dell'aiuto 
della Camera e sopratutto dèi concorso delia 
giunta del bilancio nella revisione delle speso, 
per. effetto di alcune leggi, ad esempio di quello 
pegli inabili al lavoro, di quella comunale e 
provinciale, di quella sulle costruzioni ferro­
viarie delio Stato. 

pali'altra parte però non bisogna dimenti-, 
care, che il nostro bilancio sia venuto via via 
migliorando; e perciò dice perfida"'ed infame 
l'opera dì coloro che, si compiacciono di di­
pìngere a troppo foschi colori le nostre con­
dizioni e di calunniare il eredito d'Italia («-
vìssime approvazioni, applausi). ' 

Esordisce col dire che la necessità di affretta­
re l'approvazione dei bilanci lo persuade a limi­
tarsi a brèvi dichiarazioni, molto più che sulla 
situazione finanziaria ha già dato ampie infor­
mazioni nella toruata del 6 giugno, quando si. 
discuteva il disegno di legge per le spese 
straordinario militari. - i 
, Espone 1' elenco,delle spese e dello entrate 
già approvate, p d'imminente approvazlo.no, ;ohe 
dovranno aggiunsersialbilancioperconcludere 
che la competenza dell'esercizio 1890-91 pre­
sentail disavanzo di L. 5,493,096. ' i 

A questo disavanzo il Governò contrappone 
subito per provvedere d' urgenza nuove ̂ eco­
nomie ;per. lire .2,068,900 .ottenute nei vari 
Ministeri, assumendo anche l'impegno di ri­
sparmiare almeno 250,000 lire sulla : medaglia 
di.presènza ai membri della Commissione con­
sultiva.; (Bertissimo) 

Assicura specialmente l'on. Bertollo che nes­
suna delle minori spese, che danno l'annun­
ziata -'economia sì ottiene coli'utilizzazione di 
residui, sicché; sari chiuso definitivamente l'a­
dito a queir espediente e le minori spese si 
dovranno necessariamente riprodurre nei suc­
cessivi bilanci. Nota ohe alle minori spese si 
aggiungeranno 3,200,000. lire di nuove en* 
trate. . 

Due milioni e mezzo si otterranno per ef­
fetto dei provvedimenti, sul fondo pel culto 
che stanno già innanzi alla Camera e che con­
fida il Parlamento vorrà approvare al riaprir­
si dalla Camera [benissimo) prendendo soltanto 
impegno di nulla innovare su questo grande 
servizio, senza la volontà del Parlamento e 
migliorando le condizioni del cloro minor?. 
[Benissimo) 

Oltre 200,000 lire proverranno dalle pigioni 
dei beni demaniali fino ad ora goduti gratui­
tamente. , v / , , : . , . , : . ' ; 

Ch'entrata di 500,000 lire si otterrà dalla 
Cassa depositi e prestiti, elevando gli interessi 
di favore nei quali si usò fino ad ora una ge­
nerosità eccessiva e nociva. 

Passando dal bilancio alla situazione del Te­
soro, riconosce che i suoi predecessori calcola­
rono esattamente le entrate e.che non posso-; 
no essere tenuti responsabili se per le. mutate 
condizioni la differenza dell'entrala effettiva 
sarà minóre di 69 milioni in confronto delle 
previsioni. 

Da questa declinante fortuna dejle entrate,! 
il Governo comprese il dovere, di ridurre le-
previsioni, ma nou può spìngere le riduzioni 
fino a dove vorrebbe l'onorevole, Bertollo,; 
poiché le entrate previsto sono in tale misura; 
da non essere suscettibili di disillusioni. j 

Era questi miglioramonti specialmente, ac-j 
cernia, al fatto di aver ricondotto .nella parte I 
ordinaria del bilancio lo spese per le pensioni 
e quella.per le costruzioni ferroviarie, ridotta 
ad' uu maximum di 50 milioni, al quale erede 
sì potrà provvedere col risparmio italiano, se 
i grandi istituti aiuteranno, come spero, l'o­
pera del Governo. 

L'op. Luzzatii conclude dichiarando che 
egli ha esposto nettamente il suo programma 
e che non saprebbe adattarsi a fare una fi­
nanza di economie bugiarde, di debiti per ri­
manere ad un posto dove andò senza deside­
rio è da cui uscirebbe senza .rimpiantoiApplay* 
si vivi, prolungali). 

aggravi 

Imbriani parla sul capitolo 130 (dazi inter­
ni di, consumo) e combatte questi dazi racco­
mandando al governo di fare in modo che per 
l'avvenire non sì verifichi più la lotta indeco­
rosa fra esso e i Comuni per stabilirò il ca­
none. 

Colami/o osserva che il; modo* migliore per 
riparare allo stato presente di cose, è queliti 
di non aggravare il Comune di spese obbliga­
torie ; allora mediante il riordinamento dei 
tributi locali, nel quale può risolversi anche 
la questione del consolidamento del dazio con­
sumo, si potrà dare un assetto alle finanze 
comunali da non richiedere soverchi 
ai contribuenti. 

Approvansì così i capitoli fino a!44; si se; 
guo l'esame di altri, e discutendosi pur quel­
lo sulle concessioni governative, Voti'. Mariani 
grida : — Questa volta sono partigiano del fi­
sco I Domando l'aumento della tassa sulla con­
cessione dei titoli nobiliari: trattasi di una 
tassa sull'imbecillità umana*Hsa>)j Tn questa 
stessa Camera, qualcuno ebbe il titolo db mar-
.. hèse senza pagare la tassa I 

Voci: — Ohi Vi Ohi è? 
-Imbriani: = Non faccio homi. Per ogni 

titolo la tassa corrispondente dovreste aumen­
tarla ! Gli imbecilli sono molti, 

Luzzatii .dice rìdendo : —Ma, on. Imbriani 
se scredita in questo modo la tassa, nuila e-
sigèramo ! '(Risa). • 

Dopo ciò appovansi 1 capitoli fino al, 50, o 
si rimanda a domani il seguito della discus­
sione. 

Il progetto sulle Bahohe 
-Diamo il tèsto del progetto quale venne mo­

dificato ad approvato dalla Commissione col , 
pieno consenso dei ministri dei Tesoro e dei 
Commercio : ; 
•' Art. 1. È prorogata fino al 31 dicembre 1892 
a favore : - -

della Banca Nazionale nel regno d'Italia, 
' del Banco dì Napoli, • ,, : 

della Banca Nazionale Toscana, 
della Banca Romana; 
del Banco di Sicilia, 
delia Banca Toscana di Credito; 

la facoltà di emettere biglietti di banca, paga­
bili a vista od al portatore consentita ai detti 
Istituti.'fino al 30 giugno 1891. 

Art. 2, Il corso legale dei-biglietti di banca 
è prorogato a tutto il 31 dicembre 1892, fer­
me le speciali dimostrazioni degli art. 2 ,3a4 
della legge 28 giugno 1885 n. 31G7 (serie 3-}. 

I biglietti di ciascun Istituto non avranno 
corso legale che nelle sìngole provincia,'nulle-
quali esiste una sede, succursale, agenzia o 
rappresentanza dell' Istituto che assumeT im­
pegno del cambio per la durata del corso le­
gale. -

Gli Istituti potranno prendere accordi per­
la rappresentanza reciproca agli effetti, del 
cambio. 

Art. 3. Ferma rimanendo la facoltà di emet­
tere biglietti interamente coperti da risolva 
metallica, durante la detta proroga la circola­
zione per proprio conto-di ciascun Istituto noh 
potrà eccedere la media dell'anno; 1890, salvo 
che questa sia rimasta inferiore ai quàdruplo 
del capitala versato. In tale caso la detta cir­
colazione potrà raggiungere quei limite'. 

La riserva metallica non dovrà, essere mi-, 
nore del terzo dei biglietti in circolazione e 
degli altri debiti a vista. ' 

Art. 4. La lassa sulla circolazione dei bi­
glietti emessi da ciasoun Istituto, escluse quelli 
interamente coperti da riserva metallica/sarà 
dell'uno per cento. 

V Istituto che oltrepassi il lìmite assegnato 
alla circolazione nel)'articolo precedente, in 
luogo dèlia tassa di circolaziond dell' uno per 
cento, sarà obbligato, per la parte eccedente 
a pagare una tassa equivalente al doppio del­
l' intero ammontare della ragione dello sconto.. 

Uguale tassa sarà applicata alla circolazione 
che, sebbene emessa nei limiti stabiliti, non.sia 
provveduto della riserva metàllica ai termini 
dell'articolo, precedente. 

Art. 5. Entro sèi mesi dalla promulgazione 
della presento legge ciascun Istituto dovrà pre­
sentare al ministero di agricoltura, industria, 
e .commercio una situazione particolareggiata 
delle attività non liquide per esposizione cam­
biarie, siano o no in sofferenza, riguardanti 
impreso immobiliari e crediti d'ogni, sorta co*" 
perti da garanzia ipotecaria. 

'• 
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• Art. 6. Ciascun Istituto -dava accettare in 
pagamento.i biglietti degli altri Istituti. 

Entro duo mesi dalla promulgazione dolla 
presento legge, su proposta del ministero di 
agricoltura e commercio,.di concerto col mi­
nistro del tesoro, dopo avere udito il parere, 
dai direttori generali delle Banode d'omissione, 
saranno determinata par regio decreto la, nor­
me per-regolare il baratto dei •biglietti fra le 
banche o per. correggere gli effetti della ri­
scontrata.; 

Art. 7. Sulle anticipazioni statutarie dovute 
al Tesoro dagl' Istituti ili emissione, a tenore 
delle disposizioni in vigore, per un ammontare 
di'.L. 103,500,000 e sull'anticipazione straordi­
naria fatta dalla Banca Nazionale del Regno 
per conto proprio e degli altri istituti, propor­
zionatamente al'capitalo dì ciascuno, di lire 
68,183,152,84, che furono destinati in paga­
mento alla cessata regia cointeressata dei ta­
bacchi, il Tesoro dello Stato dal giorno in cui 
andrà in vigore la presenta legge, pagherà 
soltanto l'interesse dal due e cinquanta per 
cento al lórdo della tassa di ricchezza mo­
bile. . -,.' . 

I biglietti che gli Istituti terranno in circo 
, lazkme per effetto delle detto anticipazioni 

nell'ammontàro massimo complessivo di lire 
171 milioni 683,152 è 21 centesimi non saran­
no compresi nella circolazione di cui all' art. 
2 e costituiranno un conto a parte, ma do­
vranno dagli Istituti di emissione essere egual­
mente guarentiti da una ri?erva metallica non 

" inferiore ai terzo. • 
Art. 8. Rimangono in vigore tutte le dispo-

• sizioiiì delle leggi vìgenti sulle Banche e sulla 
emissione dei biglietti, in quanto non siano 
modificato dalla: presente legge. 

'L'EREDITA' DI UN MENDICANTE 

Questo è un curiosi caso, capitato a Pa­
rigi- ' • ' , . ' 

Un Vecchio italiano, certo Antonio Puccia-
reìli, aveva dimostrato col fatto che i! me­
stiere del mendicante è un mestiere lucroso 
per chi lo sa fare'. Egli l'esercitava sugli sca­
lini dolla chiesa di San Sulpizio, A furia di 
stendere la mano, per anni ed anni, implo­
rando la pietà dei fedeli, aveva finito coll'am-
massare una balla sommetta circa 100,000 
franchi, investendola in "valori sicurissimi, co­
me rendita dello Stato, obbligazioni ferravi'.-
rie, ecc. JÌ vecchio accattone chiudeva le sue 
ricchezze in una saccoccia cha egli portava 
addosso, sotto il suo soprabito a brandelli, a 
che da quella via gli serviva a formargli una 
specio di gobba, La vista di questa imperfe­
zione giovava ad i nfianunaro la carità dei /be­
nefattori. ' 

Naturalmente, il vecchio conduceva,, una vita 
sordida; - abitava in una stamberga por la quale 
pagava 60 franchi l'anno, e mangiava quasi 
«empre rosicchioli di pane. Puro lasciava vo­
lentieri capire di aver qualche cosa da parte, 
è negli ultimi tempi, aveva dichiarato a pa­
recchie persone separatamente che le laseie-
rebbe eredi, se. volessero aVer cura di lui. 
Questa promessa l'aveva fatta ad un vicino, 
certo Quillernìn, e ad alcuni compatrioti, certi 
Paoli. : 

Il 5 marzo passato egli cadeva repentina­
mente malato in casa dai Paoli, dovè rimase 

%. dormire, e in accesso di febbre, si buttava 
dalla .finestra restando sul colpo. Saputa la 
sua morto, il Guillemin corse a far man bassa 
de! tìtoli, cha, per combinazione, il vecchio 
mendico aveva lasciato nel suo bugigattolo. 

Por altro il Guillemin aveva fatto i conti 
senza un nipote o un cugino del defunto, uno 
precettore e l'altro calzolaio, al quale il Puc-
ciàrolli aveva per testamento lasciato ogni suo 
avere. Costoro accorsero, ma non trovando 
niente, dichiararono altamente che avrebbero 
saputo facilmente scoprire il ladro, giacché — 
a quanto dicevano — avevano i numeri delle 
cartelle dei valori. 

Il tranello riuscì; infatti il domani riceve­
vano per la postai sotto piego anonimo, una 
parta dei titoli rubati; ne mancava "un ven­
timila franchi. Pucciarelli lasciava un capitale 
Hi 96,000 franchi mentre il piego non ne con­
teneva che 16,000, 

Ma lo speditore aveva avuta la bislacca idea 
<li unire ai valori restituiti un bigìiettino così 
concepito* «Vostro zio è :un vecchio bric­
cone. » 

Questa esclamazione dottata dal dispetto fu 
«juella che perdette Guillemin: non fu difficile 
stabilire che lo scrìtto era di suo pugno. 

Guillemin fu arrestato. Sabato compariva 
innanzi alla undicesima camera del Tribunale 
della Senna, ed era condannato per furto a 
duo anni di prigione. 

I giornali non dicono se gli siano stati tro­
vati i ventimila franchi mancanti. 

. Cronaca del Hegno 
Roma, 2 3 . = Sì pària d'un viaggio'esti­

vo del prìncipe dì Napoli in Inghilterra, Sco­
ria, Irlanda, Olanda e Belgio. 
-..,,»» 24, =. i) principe di Napoli partirà pel 
suo viaggio all'estero il 20 luglio. 

Napoli, 2 3 . «= Trenta consigliieri otten­
nero la convocazione dal Consiglio comunale 
por giudicare oggi la condotta cieli'assessore 
anziano.Trincherà nella destituzione dei vico 
sindaci. ;., -. ,"*•* 
, Dopo respinta la pregiudiziale favorevole al 

Trincherà, questi ai è dimesso. 
Quindi in causa di un tumulto, sórto tra.i 

consiglieri a il pubblico, fu sciolta la seduta. 
- L'Associazioue costituzionale e l'Associazio­
ne progressista concordarono una lista di can­
didati per lo elezioni del 28 ; ma dicesi che 
molti progressisti scontenti, voterebbero la 
lista elettorale pura. 

Tutto ciò moltiplicò le voci di scioglimento 
dol Consiglio o della sostituzione del prefetto 
Gravina al prefetto Basile. 

Napoli, 24. — Dopo una tempestosa se­
duta, ieri il Consiglio Comunale dichiarò im­
possibile qualunque tentativo di conciliazione. 

La giunta iersera stesso deliberò di dimet­
tersi. Stamattina altri consiglieri mandarono 
la dimissioni che ascendono a quasi una tren­
tina. 

Prevedasi imminente la nomina di un com­
missario regio. 

Credesi che la scelta cadrà sopra il prefetto 
Morelli od il prefetto Oavasola [entrambi ex-
consiglieri delegati a Napoli. 

Palermo, 24 . — Oggi nell'atrio della Bor­
sa, addobbato con trofei marinareschi, si com­
memorò Ignazio Florio. .' 

Intervennero le Autorità politiche, le So­
cietà operaie, molta signore e immenso pub­
blico. ::-" 

Mantova, 24..— Stamane all'Ossario di 
Solferino ebbe luogo la solenne commemora­
zione dei caduti nella battaglia, Vi interven­
nero la truppa dal campo dì Castiglione e un 
rappresentante militare da Mantova. 

benemerita calmarono-la.prima; furia. (Furono 
onergicamenta eseguiti molti arresti fra le 
isonne più inferocite e più tardi anche fra gli 
uomini più violenti agitatori. 

E' sperabile che questo procedere energico 
completi il ristabilimento dell' ordine e della 
calma. 

* . . 
. - • • • # * • - • 

Montnguann, 24. — [r) ~ La vecchia 
presidenza del nostro teatro ha accettato per 
la 'terza volta la riconferma della carica, e se 
ciò torna ad onore degli egregi signori - Fo-
ratti Carlo, Dalpian Giov. Batt., Fornasa Lui­
gi - soddisfa tutti, essendo ancor vivi ì. sim­
patici, ricordi degli spettacoli teatrali dati con 
la.detta presidenza. Intanto ò corto che que­
sto autunno avremo spettacolo d'opera, e si 
fanno fin d'Ora ì nomi di Gioconda, Car­
men, ecc. Se fossimo in caso di dare consigli, 
non diremmo altro che sempre conviene guar­
darsi dai gran miraggi, tanto più che in mu-
sica non tutti 1 crescendo riescono...... rossi­
niani. ...... • ' •: • ' . 

Guai però a non, aver coraggio ! 
' ' • ' * * * 

Dopo tanto attendere la nostra Società di 
tiro a sogno avrà fra breve il suo campo di 
tiro. I lavori sono già principiati e non v'ha 
dubbio che ^saranno compiuti i termini del 
contratto, cosi che ne sarà possibile la solenne 
inaugurazione il prossimo 20 settembre. 

CRONACA VENETA 

Fra t ta Polesine, 23.— Scrìvono al Cor­
riere dèi'Polesine: 

« Oggi sì ò tenuta una numerosa adunanza 
di proprietari a di alcuno compagnie di agri­
coltori e braccianti di qui per trattare sulla 
prossima mietitura. 

L'adunanza fu presieduta abilmente e mirà­
bilmente dall'ispettore Cav. Zandonella. Me­
diante la giusta arrendevolezza dei proprietari 
da una parte, e per i buoni e lodevoli propo­
siti dall'altra, si venne all'accordo che ai de­
siderava sul prezzo e snlle condizioni. 

E così anche una volta ì braccianti hanno 
dimostrato di non lasciarsi sedurre da qualche 
turbolento sobillatore.* 

Solilo', 23; — Cìrcolo Cacciatori Sùmma-
no. — Domenica 28 Giugno dalle ore 3 poni, 
a sera, avrà luogo nella valletta dei frati un 
Tiro al Piccione a totale beneficio degli ope­
rai disoccupati de! Lanificio Garbin. 

PREMI - I. Medaglia d'oro. II. Medàglia 
d'argento. HI. id. id. IV. id.id. V.Jd. id. 
VI. id. id. VII. Medaglia di bronzo. Vili. id. id. 

Ogni medaglia avrà unito un grande diplo­
ma. Tassa.d'ingresso pei Tiratori L. 5. - Pic­
cioni L. 1,50. - N. 5 piccioni a metri 18 - Ga­
ra da metri 20 a metri 24. - Poules libere. 

Appositi bacili agli ingressi della Valletta 
raccoglieranno le offerte del pubblico. - Posti 
riservati cent. 50. - In caso di pioggia il Tiro 
avrà luogo nella prossima domenica 5 Luglio. 

CRONACA DELLAJWIHCIA 

La sommossa di Lozzo 
I parrocchiani contro H Parroco 

Riceviamo notizie d' un fatto grave ieri (24) 
avvenuto a Lozzo, distretto di Este. 

La frazione di Valbona, la quale ha una 
chiesetta servita da un vicario, ambisce da 
parecchio tempo di avere per se una parroc­
chia a parte, svincolandosi da quella di Lozzo. 

Un primo passo alla soddisfazione di questo 
voto sembrava a quei paesani si fosse fatto 
avendo ottenuto dal Vescovo di eseguire una 
speciale funzione ieri nella chiesetta di Valbona 
- in occasione della festa di S. Giovanni-. 

La sera della vigilia, mercoledì, sparì, canti,, 
suono di campane ; ma più tardi, col tramite 
del parroco di Lozzo, 1' ordine dì sospendere 
tutto; forse, conoscendosi l'esaltazione degli 
animi, agitati pure dalle imminenti elezioni 
amministrativo, sì temevano complicazioni. 

II vicario di Valbona, non sapendo più che 
fare, si dà ammalato : la popolazione, crede 
ad un gioco del parroco e vuol vendicarsi. 

Ieri la popolazione, con farri, bastoni, donne 
e bambini in testa, al suono della campana a 
martello, si slancia all'assalto delia Canonica. 
Gli uomini, prudentemente radunati a parte, 
lasciarono fare alle donne e la Canonica non 
ebbe un vetro lasciato intatto: si voleva far 
la festa al parroco ; ma questi s'era fortemente 
asserragliato iu casa. 

Giunsero però i carabinieri di stazione, in 
tempo por far sospendere ogni esecuzione. La 
vista dai, moschetti che luccicavano al solò, 
le intimazioni e le persuasioni della veramente 

MERCATO DEI BOZZOLI 

Sulla nostra piazza i prezzi di ieri, accen­
nando ad un; leggero rialzo, furono così sta­
biliti: 

Bianchi verdi giapponesi da 2.60 a 2.80 -
Gialli-nostrani da 2.75 a 3.15 - Bianco fino 
superiore da 3.15 a 3.25. 

... * 
* * 

Da: altre piazze,sì hanno le seguenti no­
tizie : 

Badia Polesine, 24. *=• Mercato animatis­
simo. Quantità venduta obli. 9738. - Giallo no­
strano massimo L. 3.25, medio 3.06, minimo 
2 . 9 0 . <>•• .•'•-.-

Cotogna Veneta, 24. >=> Bòzzoli annuali 
gialli di razzo europee. Quantità venduta chi­
logrammi 1378.70. Massimo a3,35, minimo 2,80, 
medio 3,167 - idem, di razze giapponesi ven­
duti -chi!.. 850, mass.-3.10, minimo 2.67, me 
dio 2.830. , 

Loniffo, 24 •*-- Gialli da 3.10 a 3,40 - Bian­
chi Corea da 3,10.a.3.40. , 

Rovigo, 23. — Gialli da 3.05 a 3.70. Mer­
cato animato. -

Piove, 24. «• Gialli nostrani da 3 a 3.20, 
piuttòsto sostenuti, specie da parte dei pro­
prietari di grosse partite sperandosi aumenti. 

Treviso, 24. — Verdi media min. 2.38, me­
dia mass; 2.65 — Gialli media min. 2.82 media 
mass. 3.08 — Incrociati media minima 2.55, 
media mass. 2.90, 

Castelfranco Venglo, 24. — Giapponesi da 
2.63 a 2.68 —" Incrociati da 2.63 a 2,78 ,«= 
Gialli da 2 98 a 3.1.5'= Ineroe, da 2.80 a 2.97. 

Vicenza, 24. «• Bianchi puri da 3.40 a 3.10. 
Gialli puri da 3.25 a 3. — Incrociati gialli da 
2.90 a 2.75 — Verdi puri da 2.65 a 2.50. -
Incrociati bianco-verdi da 2 a 2.70. 

CORSE AL TROTTO A FAENZE 
Riceviamo da Firenze, 24: .. 
Ippodromo gremito: assistevano S. A. R. il 

Duca d'Aosta presidente onorario della Società 
fiorentina pel trottò, Sindaco, Prefetto, molte 
notabilità politiche a l'aristocrazia intervenuta 
con bellissimi equipaggi. 

Premio Pegaseo — L. 1500 T- per cavalli 
italiani che non abbiano raggiunto un record 
minimo di 1:35 alchil. — Partita obbligata, 
vincere due prove. 

Risultato: 1" premio Gruppo, — 20 premio 
Messalina: 

Gran Premio Firenze — L. 4000 — per 
cavalli d'ogni età, razza e paese. Vincere tre 
prove. Dist.. miglio inglese. 

Corrono : Bosque Bònita, Molile Wilhes, 
Vathyr e Conterosso. 

Prima prova: 
Vathyr V — 2,23 al miglio inglese, = Basque 
Sonila 2°, Conterosso 3° 

Seconda prova : 
Conterosso i 0 -^ 2,22 al m. ingl. — i,e8Vj 

al chi!. Bosque Bonita 2°, Molile Wilhes 3". 
Terza prova: 

Bosque Bmvlla l1; — 2,25 al m.'inglese, 
Conterosso H?,-Melile Wilhes ^,. 

Quarta prova: 
Bosque Bonita V —2,25 arra. ingl.J- Molile 

Wilhes 2", Conterosso 3°. 
Quinta prova: 

Bosque Bonita X° — 2,2-7 al m. .inglese'--
Conterosso 2° 2,27;\, Molile Wilkes 3". -

Risultato : 
V> Bosque Bonita L. 3000, 2° Conterosso 

h. 1200, 3° Molile Wilhes L. 600. 
Premio d'allevamento — L. 1000 ;w per 

cavalli interi e cavalle di tre anni'. — In due 
prove. — Distanza Ili. 1609. ,• ., 

1' Rombo — 2° Fastoso. 
Premio patronesse — 1° premio oggetto 

d'arte, 2" medaglia d'oro — per dilettanti ài 
trotto, montato - coli cavalli, che non abbiano 
raggiunto un recafd di 1:40 al ohi),, appar­
tenenti e montati da soci. — Una sola prova 
metri 1609. . . - , . , . -

V Italia, 2° Winsha. 

• COMMEMORAZIONE 

a Solferino e a San Martino 

;..,--. S, Martino, 24 giugno 189i 
Nella vita normale, ad una fèsta ad un av­

venimento che si ripetano periodicamente si 
suole dire : è la solita cosa, nulla di nuovo. 

Anche il 24 giugno a S. Martino e Solferino 
ò la solita festa. — Ogni anno la solennità 
commemorativa che si rinnova nello identiche 
condizioni, nelle forme consuete. Ma quale ò 
la ragione per cui questa commemorazione 
attrae ogni anno maggior concorso di per­
sone ? quale il sentimento per cui affluiscono 
sempre numerosa le corone o di fiori freschi 
o di bronzo? Egli è che là. nota patriottica è 
la nota dominante. Ivi è l'Italia -. , ivi le me­
morie che ricordano la redenzione, l'indipen­
denza 1" unità della Patria - ed ì cittadini per­
correndo que' viali, soffermandosi a que' mo­
numenti, mirando quei teschi e quelle ossa, 
salendo quelle torri e contemplando colli e 
pianure dove ogni zolla è fecondata dal san­
gue d'uti eroe; provano commoventi sensa­
zioni, evocano le congiure, gli esilii, ì patiboli, 
e numerando le combattuto battaglie, ram­
mentando i dubbi della sconfitta, le ansie della 
vittoria, misurano l'immenso cumulo di Sa-
griflci che costò questa nostra Patria. 

Ed anche questi sono isoliti ricordi - e 
sia. Noi vecchi morremo, ma questo immenso 
amore a tutto ciò che ci ricorda la Patria, 
non cesserà che con l'ultimo respiro. 

Oggi un veterano diceva che anche nell'al­
tra vita non potremo sentirci contenti se non 
ci sarà dato seguire gli eventi, i lieti eventi 
del nostro Paese, 

Perdonatemi lo sfogo ed eccovi un po' dì 
resoconto della festa odierna. 

Secóndo il programma alle 8 ant. il presi­
dente Breda, i vice-presidenti gener. Vecchi 
e Maluta Carlo, il vice-segretario Sacchetto 
Ferruccio (il segretario prof. Legnazzi era 
stato colpito da febbre a Desenzano) il nobile 
sig. Barbaro rappresentante il Comune di Pa­
dova, il sig. cav. Carpaneda rappresentante 
la Provìncia dì Brescia giungevano all'Ossario 
dì San Martino;salutati dall'Inno. Reale e 
dagli onori militari d'un Battaglione del 33- reg­
gimento Fanteria. 

Moltissimi ì cittadini e le signore, e tra 
queste, della vostra Oittà la signora Breda 
moglie al valente medico Achille, e la si­
gnora Dal Fabbro-Sacchetto, sposa da pòche 
settimana, = Molte le Rappresentanze di cui 
vi do qui appiedi V elenco. 

Un drappella di artisti, U prof. Dal Zotto, 
a i pittori Poiitramoli, Cenni, De Stefani,1 Viz-
zotto, tutti artisti nel più profondo dell'anima, 
artisti in cui là feconda fantasia rivaleggia 
con gli entusiasmi per la patria - artisti che 
s'anno preparandosi alla grande battaglia di 
raffigurare il Gran Re in una statua in bronzo, 
e di riprodurre sulle pareti della torre nei 
diversi ripiani, episodi delle battaglie combat­
tute dagli italiani dal 1848 al 1870 - saranno 
altrettante imperiture pagine d| storia patria. 

Alle 8 1/2 la messa, una breve cerimonia 
funebre, la rassegna delle corone, un breve 
disoorso del rappresentante dei Reduci Italia 
e Casa Savoia di Verona, b/evi e toccanti pa­
role del Presidente, un reverente saluto alle 
ossa collocate nella cripta, e partenza per Sol­
ferino. «>» Del tragittò vi scrissi altre volte; 
alle 11 a Solferino. 

Ivi attendevano il Sindaco di Brescia, i Pre­
fetti di Brescia e di Mantova. Breve cerimonia 
funebre - accolta con animo r conoscente una 
magnifica corona in bronzo presentata da un 
Capitano per incarico dalle truppe che stanno 
al campo di Castiglione delle Stiviere. 

Anche a Solferino rendeva gli onori militari 
un battaglione del 51reggimento. — Saliti alla 
torre di Solferino; ammirato il panorama che 
offre la Spia d'Italia, arrivò l'ora della pro­
saica colazione.— Però anche questa inevita­
bile prosa della vita fu temperata dal ralle­
grante sorriso delle signore, d ìl'animo soddi­
sfatto dei Vecchi e dei giovani e dai numerosi 
ufficiali che partecipavano alla refezione. 

Come al solito le buone disposizioni e la 
perfetta riuscita dei ricevimento a Solferino 
dovute all'infaticabile Sindaco cav. Fattori, il 
quale in queste occasioni si moltiplica per il 
buon ordine - e ci riesce. 

5 Alle 12 1?2 ritorno a S. Martino ed estra-, 
zìone di 30 premi ed alle 3 la partenza. — 
Ma questa volta la separazione suecedevaòon 
un arrivederci molto espressivo-Perchè? 
Commetto una indiscreziònè'.'Nel 1892 si farà 
possibilmente l."ihài3g'uraziohe dolla Torre, 
monumento at':6ran Re. 
' Ho scritto possibilmente perocché molti la-, 
vori vi sono da compiere, vi si lavora con 
tutta energia, ma la buona volontà ; della Pre­
sidenza deve essere secondata, da tutti gli ita­
liani; se no, l'opera deve essere rallentata,— 
Ma questa sarà tema, dì una mia prossima let­
tera. La stampa deve secondare gli egregi che 
lavorano dà" tanti anni; e la stampa non si 
rifiuterà, poiché in quasi tutti questi operai 
del pensiero e della penna, il sentimento del­
l'italianità è profondo, è vero. 

Ed ora, arrivederci. X. 

A San Mai-tino 

, Alle 6. it2 la Brigata Acqui- comandata dui 
maggior generala Tommass-Cruderì visitò l'( 
sario e vi depóse una,corona. 

Durante la commemorazione rerideva gli o,j 
nori militari il !• battaglione del 33' Regga 
Fanterìa con musiea;e bandiera, comandato djij 
maggiora cav. Giuseppe Ferri. 

Rappresentanze : 
Reduci di Cremona con bandiera rappres8iis| 

tata dal sig. Ohiappàri; 
Reduci di Desenzano, id. con una coromj 

offerta alla memoria dei caduti; 
Collegio di Desenzano con bandiera e (anfani 

- depose uria corona ; 
Comune di Desenzano rappresentato dal con. j 

sigliere dott. Cesare Locehi; 
La Società Fratellanza militare di Veronal 
Società Reduci Patrie Battaglie, Verona ; 
Società Reduci Italia e Casa Savoia di Ve­

rona; 
Veterani di Brescia rappresentata dal sig, 

Laii franchi; 
Cìrcolo militare di Padova, rappresentato 

dal sig. Berlese; 
Reduci dì Thiene rappresentati dai signori: 

Pietro Venceslao Vanzetti ; 
dott. Rambotti Giovanni Preside del Lice» 
di Desenzano; 

Rappresentanza del Collegio di Castiglione 
Stiviere col prof. Battagli ; 

Società L'esercito, Verona; 
Le truppe di guarnigione a Verona rap­

presentato dai signori : 
maggiore-Agnesini del 6-Alpini; 
capitano Banducco, Bersaglieri ; 
capitano Spadoni, 51' Reggimento-, 
capitano Cpssa, 4' Genio ; 
tenente De. Stefanfanis, 8' Artiglieria; 
tenente Richetta, 51' Reggimento, ; 
tenente Selegari, 5' Genio fortezza ; 

Banda di Desenzano. 
A Solferino s, 

Rendeva gli,onori militari il V Battaglione 
de] 57' Reggimento fanteria con- bandiera e 
musica, comandato dal maggiore cav..Gatti 
Caccia Filippo; 

Il sig. Carpaneda ayv. Luigi per la Deputa-; 
zione Provinciale di Brescia . 

Il generale Varsalla, che comandaci .campo 
di Castiglione delle Stiviere, rappresentato > 
un tenente di fanteria; 

Provincia di Mantova'rappresentata dal Pro-, 
fotto. comm. Soldi Bernardo; 

Provincia di Bròscia rappresentata dal com­
mon, prefetto Soragni ; 

Municipio di Brescia rappresentato dal sin­
daco cav. Bonardi; 

Società L'Esercito di Brescia eoa bandièra. 
Daremo domani l'elenco dei premiati. 

Il bilancio dell'entrata 
La relazione dell'on, Vendramint su! bilan­

cio dell'entrata, ora all'ordine del giorno 
della Camera, è lavoro pregievole per chia-
za e precisione. 

L'on, ralatore fa coscienziosi studi sui va-
rii proventi dell'erario ed espone utili. con­
sigli- „,"-.'' *'-'-;•. 

Egli, riassuntele cifre, viene a questa con-
cluclusione: 

«Abbiamo adunque il definitivo disavanzo 
di L. 15,019,126,06 certamente non grave, 
quanto a rilevanza di cifre,, ma significante 
ove si consideri che lo studio e gli accorgi­
menti di tre ministri del tesoro furono rivolti 
a portare negli stati di previsione economie 
per circa 46 milioni, mentre le entrate sce­
mavano di 39 milioni e mezzo. 

«I provvedimenti che la Camera è invitata I 
a discutere e quelli che già furono approvati ! 
(accenniamo principalmente alle leggi sul lotto, ! 
sulle polveri piriche, sugli olii minerali) .po­
tranno diminuire le difficoltà, ma dobbiamo 
far presente: cheli deficit, non ò scomparso 
dal bilancio, che parte delle sp sa di conipe- -
tenza sono ancora pagate coi residui degli e-
sercizi precedenti, cha di talune leggi è so­
spesa la esecuzione che le Casse ferroviarie 
sono in debito e bisogni nuovi premono nel 
problema ferroviario, che altre ragioni di spesa 
possono trovarsi nelle _ condizioni dei servizi 
delle nostre amministrazioni e ohe infine ben 
alto e grave è il debito del tesoro. 

• Urge, adunque cancellarlo, il deficit, o con 
nuove' economie o 'con altri provvedimenti, 
rimovendo anche l'occasiona di continuare ne-
gli.espedienti che, per quanto abilmente ideati, 
ridondano sempre a danno dei rigorosi con­
trolli e specialmente del eredito e della vi­
goria economica e" politica del paese; 

-' - '"•''• •'' « VBJNDEAMINI, relatore ». 

Le opere postume del maresciallo Moltke 
Gli eradi del maresciallo Moltke pubbliche­

ranno, per mezzo dell'editore Mittler, sei vo­
lumi e memorie di Moltke. 

Il primo volume contiene degli schizzi bio­
grafici, fra i quali una professione dì fede 
scritta da Moltke poco prima della sua morte, 
e molti disegni da lui fatti nei suoi viaggi. 

Il secondo è di «opere vario », tra cui dògli 
studi sulle relazioni fra il Belgio e 1' Olanda, 
sulle condizioni politiche e sociali della Polo­
nia e sulla costruzione dello ferrovie. 

http://mass.-3.10


Il terzo contiene una storia della guerra del 
1870;71 ; il. quarto una raccolta di lettere di 
MoltKe; il quinto i suoi discorsi; il sesto è 
intitolato : « Fatti memorabili o ricordi di Mol-
tke». r; ,. 

Questa pubblicarono non conterà altri scritti 
militari, fuorché la détta storia della guerra 
dì Francia nel I&70-71, 

Si annunzia che nelle opero postume dì Mol-
tke si trovino.molte cose sconosciute fln qui 
ed interessanti, •;' 

CRONACA DI CITTÀ 
Ospiti graditissimi. 
Ieri col diretto delle 4,39 da Venezia 

giungeva alla nostra stazione in coupé ri­
servato S. A. R. il Duca di Genova assie­
me alla Principessa con la sorella e se­
guito. 

I Principi, noleggiati due flacres, scesero 
alla. Croce d'Oro. 

Dopo aver. visitato i principali monu­
menti della città, ne! più stretto incognito, 
guidati da un funzionario di P.S., pranza­
rono all'albergo stesso della Croce d'Oro ri­
partendo per Venezia col diretto delle IO,I5 
di ier sera. 

All'arrivo il nostro prefetto conte Sala­
dino in partenza per Venezia, ossequiò le 
Loro Altezze. 

Alla partenza i Duchi ricevettero anche 
gli Ossequi del sindaco conte Giusti che li 
attendeva alla stazione. 

Lie. persone del seguito espressero la 
soddisfazione degli ospiti augusti per l'in­
telligente inappuntabile servizio deli'al-

Sàggio scolastico. 
Questa mattina, in ora tarda per poterne 

ilare oggi stesso relazione nel nostro giornale, 
ebbe, luogo il saggio degli allievi della Scuola 
Comunale a pagamento al Teatro Concordi, 
diretta dalla distintissima maestra signora Pi-
lottoi: : 

Ne riferiremo domani. 
" * 

Concorso. 
Il municipio avvisa che a tutto 20 luglio p. v. 

è aperto ir concorso al posto di cappellano, al 
nostro cimitero maggioro; 

# e 
Attestato di amicizia. 
Molti Ufficiali del Circolo militare, di Pado­

va, volendo dare un'attestazione di amicizia 
e deferente simpatia all'egregio loro presi­
dente il eonte Balbi Valter testé insignito della 
Croce di Cavaliere della Corona d'Italia, eb­
bero il gentile pensiero di offrirgliene le in­
segne. 

À tal uopo un'apposita Commissione l'iuni-
tasi nelle Sale del Circolo presentò in un ele-
;antè astuccio la decorazione al signor conte, 

il quale con brevi ma sentite parole, ringra­
ziò quéi signori, pregandoli ad esser interpreti 
dei di lui sentimenti verso tutti quei soci ohe 
ebbero lo squisito pensiero che tanto da lui 
fu gradito. 

* * 
Le tragedie della vita. 
Sempre spiacévole il nostro compito quando 

si (ratta di registrare un suicidio; estrema-, 
mente doloroso ci riesce questa volta il di 
simpegno del dover nostro che ci impone di 
segnalare pubblicamente la morte volontaria 
di persona degna della stima più incondizio­
nata e della compassione maggiore. . • 

Certo E. V. ottimo padre di famiglia, cit­
tadino di condotta irreprensìbile, istruttore 
intelligente ed operoso nel 1889 aveva otte­
nuto a pieni voti la nomina di maestro comu­
nale in un ameno paese di oltre 1500 abitanti 
sotto la provincia di Treviso, circondario di 

I Asolo. 
Buon musicista aveva riunito alla carica di 

Jmaestro elementare quella di organista della 
•parrocchia, aumentando in tal maniera di 
(qualche centinaio di lire il non lauto stipeu-
jdio di insegnante. 

Il V. aveva due fratelli, uno, insignito della 
|croce#di commendatore, fu, parecchi anni, sono 
la capo di uno dei p,rincioali nostri uffici go-
jvernativi, l'altro è un eccellènte funzionario 
ideila autorità politica. '•••'....•'. 

Il maestro da tre giorni aveva improvvisa-
jmenta abbandonato la scuola assentandosi dalla 
fresideraa, 

Sembra che immediatamente ne sia stato 
flato avvilo alla nostra autorità di P. S. ed 
f'-l'arma dei RR. Carabinieri perchè, famiglia 

superiori, dal contegno un po' sregolato del 
paestro, temevano per la sua vita.. 

Ieri sera alle 9 e tre quarti passato il trono 
ftorci N. 1348 da Bologna i guardiani del pas-

iasg.o a livello di Borgo Magno si accorsero 
fi un cadavere sanguinante che giaceva lon-
jìtudiualmente sopra una sola rotaia a circa 
ITO metri dal cancello del passaggio o preci-
pnente" presso la biforcazione del binario. 
I Chiamato l'egrègio capo staziono sìg. Ales-
pndro Fracassi dispose per l'avviso oppor­
rlo alla autorità giudiziaria ed il piantona­

mento dei cadavere, Giunta l'autorità si con­
statò da unii infinità di lettere . e documenti 
datati fino dal 18S9 che il misero portava in 
tasca l'identità del povero maestro comunale 
E. V. che aveva lasciato, la famiglia, ed i su­
periori in forti apprensioni per una recente 
alterazione mentale che si era resa manifesta 
e causata da dispiaceri economici, a quanto 
si può presumere dalle prime indàgini. 

Orodesi ohe il V, siasi per alcun tempo ag­
girato nei pressi della stazione. Secondo al­
cuni sarebbe stato visto alla Speranza. Nel 
portafoglio non teneva un centesimo, 

Buono, intelligente, affezionato alla moglie, 
ai figli con parenti in posizioni elevate nei 
pubblici uffici noi eravamo più disposti a cre­
dere ad un disgraziatissimo accidente se la po­
siziono del cadavere spaccato in tutta la lun­
ghezza del corpo por metà non attestasse la 
ferma deliberazione di morire. 

Pòvera vedova, miseri bambini! 

STATO CIVILE 1)1 PADOVA 

Bollettino del 22 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 15. 
MATRIMONI. - Azzalin Landolfo di Davide 

possidente con Bordigoto Teresa di Angelo 
casalinga. 

Balbi Antonio di Pietro falegname con Min-
gardi Teresa di Pietro casalinga. 

MORTI. - Bertiato Ida di Pietro anni 1. 
Marchesan Lodovico di Luigi droghiere di 

anni 24 mesi fi celibe. 
Marteni Antonio di Angelo anni 26 pittore 

coniugato. 
Danieli Antonietta di Andrea anni 3. 
Oallegari Giovanni dì Domenico mesi 10. 
1 bambino degli Esposti, di Padova. 

e omere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

Riuscitissime le, prove, general! di ieri sera 
della Traviata. 

Oi ripromettiamo un pieno successo dello 
spar t i to : le domande di palchi e scanni afflui­
scono a frotte. : 

Domani, sera (26) serata d'onore della di­
stintissima signora 

Maria Giudice 
eoll'ultimà definitiva della NORMA. 

Tutti al teatro, 

, SPETTÀCOLI DELLA GIORNATA 

Teatro Garibaldi = Questa sera si rap­
presenta l'Opera : 

La. J^AviKrft ] . rappf. •' 
del. maestro Verdi— Ore 9 pòro. t 

Circo Zavatta. — Questa sera grande 
rappresentazione. Ora 8 3[4. 

PROCESSO BUFFATO 
I lettori ricorderanno certo l 'ingente furto, 

di 420 lire in denaro e di un libretto al por-
tatore;di deposito di L. 22,985,60, presso la Cas­
sa di Risparmio, \ avvenuto nella sera del 30 
marzo scorso, secouda festa di Pasqua, in dan­
no della signora Buttalo dimorante in via 
Pozzo dipinto al N, 3815. 

In detta sera fra le 8 e 3/4 e le 9 due indi­
vidui furono visti dalla ragazza Giustina Ca-
staldello, inqui ina della Ruflato, uscire dal­
la casa suddetta in via Pozzo dipinto. 

Sulle prima la Gastaldello li credette due 
nuovi pigionali della Ruffato affitta stanze, ma 
salite le scale e trovato.. ' l 'uscio della stanza 
della padrona forzato e scassinati i mobili com­
prese di che si t ra t tava. 

La P. S. dietro le precise indicazioni forni­
tele dalla Gastaldello arrestò i due ; Moscato 
Cesare, calzolaio d'anni 20, condannato altra 
volta per furto, e liberato dal carcere il 26 
dicembre scorso, e Vanzelli Pietro d 'anni 
38 facchino, che si liberò da altra imputazio­
ne di furto per insuffloienza di prove. 

II tribunale composto dei giudici Denina e 
Posqualini era egregiamente presieduto' dal 
giudice istruttore capo cav. Toaldo. 

Fungeva da P . M. i l ' sost i tuto procuratore 
Campioni e difendeva gli imputati l 'avv. An­
tonio Rossi. , 

Gli accusati cercarono con una lunga serie 
di testimoni di provare d'essersi trovati ,nel­
l 'ora del furto in•'.differenti luoghi, ma il Tri­
bunale non ritenne sufficientemente provato 
Valibi per il modo vago con cui veniva indi­
cato il tempo e per la prossimità, al sito del 
furto, delle località dove gli imputati si sa­
rebbero fatti vedere. 

Per tali considerazioni rinfrancate dalla fer­
mezza della Gastaldello che,, quantunque no­
toriamente minacciata dai parenti dei reclusi, 
confermò essere quei tali gli individui usciti 
dalla casa Ruffato in quella sera;, il Tribu­
nale, in onta alla valente difesa dell 'avvo­
cato Rossi, accolse le conclusioni del P . M. 
condannando ; il Moscato a 4 anni di reclu­
sione 10 mesi e 10 giorni, più due anni di 
vigilanza speciale, ed il Vanzelli a 5 anni di 
reclusione ed uno di vigilanza speciale. 

Prima che il Tribunale pronunciasse la sen­
tenza la signora Ruffato e la Gastaldello ri­
tornarono a casa scartate da due guardie di 
città per garanzia personale. ut>. 

L A V A R I E T À 
I violini di Gt'emòna. =S La Pali Mail 

Genétte pretende di avere scòperto"ìl segreto 
della fabbricazione del famosi violini dì Oro­
mona. • 

Secondo essa, per fare un buon Stradivario 
basta prendere della Picea eccelsa, alla quale 
lo Straàtvarlus deve in grarijparte la sua ec­
cellenza. 

La Picea e una pianta della famiglia dei pini 
e la fibra del suo legno, di piccolo diametro, 
è divisa assaitregolarmeiite il che la rende a-
dattissima a vibrare in modo sonoro e uniforme. 

Nello Slradivàrltis vi era pure, una certa 
vernice rimasta sconosciuta, se né sarobbeóra 
scoperta la composizione; essa è composta col-
i'tìlio di una pianta, chiamata Aléwrttes"cor-
data. 

Quest'olio si secca assai prontamente; tende 
a rinforzare le pareti della fibra della Picea 
e a riempire nello stesso tempo gli spazi in­
tercellulari. Questa vernice rende dunque più 
uniforme la ripercussione del suono. 

Ecco tutta la ricetta! Sarà poi buona? 

Nostre informazioni 
Ci consta in modo positivo che il 

governo inglese ha preso tutte le di­
sposizioni per l'occupazione di Kassala 
e per estendere.,il suo raggio di ope­
razione anche di là nell'interno del 
Sudan. 

Alle domande in proposito rivolte a 
Salisbury questi avrebbe' risposto 
« Gordon sarà vendinato ». 

Ci risulta inoltre ohe il Gabinetto 
di Londra, per un delicato , riguardo 
facilmente spiegabile, ; tiene informato 
di queste mosse il governo italiano, 
procurando nello: stesso tempo di se­
condare le viste dell'Italia .presso Me-
neUk. nell'interno dell'Abissinia, 

—- Presso ir ministero della ma­
rina si agita vivamente la questione 
di dare uh più r àmpio sviluppo alla 
costruzione à&lìe torpediniere,, dopo il 
fatto clamoroso e recente di una tor­
pediniera chilena, r'ei ribelli, la quale 
distrusse la corazzata presidenziale 
« Bianco. » 

La Frància si è da qualche tempo 
messa stilla via di accrescere il nu­
mero delle sue torpediniere nel Medi­
terraneo. 

TJX-tiiaaJL C U S J P C I G O Ì 
LISBONA, 24. — La regina Maria Pia, es­

sendo alquanto sofferente, andrà a passare al­
cuni giorni a Sétubal. 

BERNA, 24. — Il Consiglio degli Stati hai 
respinto con 30 voti contro 11 l'amnistia a 
complicati liei noti disordini nel Canton Ti­
cino; quindi i processi si faranno a Zurigo e 
Lucerna. 

FIUME, 24. — A bordo della nave ammira­
glia inglese fu offerta al tocco una colazione 
in onore dell 'Imperatore. 

Vi assistettero 1' Arciduca Giuseppe i mini­
stri Szapary, Szoegyenyi, iosìpovie e il bano 
di Croazia. 

isrois-fcx-i <3LÌS:E»SI.OO± 

Appello nominale 
, ROMA, 28, ore. 7 a. 

Nell'appello nominale di ieri per la so­
spensiva proposta da Sennino'' sulle spese 
ferroviarie per Roma, votarono contro i 
deputati veneti.: 

Cavalletto, Cavalli, Chinagli», Clementini, 
Danieli, Donati, Galli, Luzzatti, Marchiori, 
Mazzoni, Minelli, Miniscalehi,,Pascolalo, Pul-
lè, Rizzo, Toaldì. 

Votarono a favore: Bruni»!!), De Puppi, 
Guglielmi, Papadupoìi, Rinaldi, Sampìeri, 
Tiepolo, Treves e Valli; 

Processo Fioravanti 
ROMA, 25, ore 9 a. 

Ieri la cassazione ha deciso nella pausa 
Fioravanti e altri, che si appropriarono oltre 
un milione,della ditta Trezza. 

La cassazione ha annullato la sentenza 
della Corte d'Assise, soltanto per l'applica­
zione della pena e ha rinviato la causa ad 
altra sezione delle Assise di Roma per la 
nuove applicazione. 

L'onor. Rizzo 
ROMA, 28, ore 10 a. 

Il deputato Valentino Rizzo, ò slato no­
minato commissario per il progetto di log­
ge per l'alienazione dei beni demaniali. 

In preparazione al 7° Centenario 
• -."' ìlwlla N a s c i t a d i 

S. ANTONIO DI PADOVA 
1 5 A G O S T O 1 S © 5 

LOTTERIA 
per 1/ampliamento del Santuario d' Armila 

SUBURBIO DI PADOVA 
©ire san o r 5 il T a a n s n a f u r g o S . A n t o n i o 

In seguito ad autorizzazione avuta dalla R. Prefettura di Padova con decreto 25 Ago­
sto 1890 N. 172O-10137 si fa noto, che col primo Gennaio 1891 si è aperta la Lotteria per 
l'ampliamento del Santuario d'Arcella, Questa Lotteria sì compone di 3oo libri, ed ogni 
libro di 100 cartelle. 

Il presso di ogni cartella è di 

•ira 
compresa la tassa dì bollo 

Il premio regalato da un anonimo benefattore consiste in un oggetto artistico di bronzo 
dorato rappresentante la BASILICA DEL SANTO IN PADOVA, opera del valente a r ­
tista s ig. Fontana, 

del valore approssimativo (li Lire 6000 
L'Est raz ione del premio avrà luogo all' À.RCEL' A la seconda Domenica di Set tem­

bre 180,1, sorteggiando prima tra 3oo numer i quello del libro, poi t ra reo quello della car­
tella vincitrice. Detta estrazione sarà presieduta dal sig. Sindaco di Padova ed alla mede­
s ima assisterà la Fabbricieria interessata ed un Delegato della Direzione compartimentale 
del R. Lotto. 

Le CARTELLE trovanti vendibili in Padova e nei Distretti presso appositi 
incaricati e presso l'Amministrazione del Giornale L'KugaDeo 

P e r quelli che trovano nella Provincia di Pado, ' lontani dai centri di "vendita, delle cal­
car tene si avverte che ne,possono fare acquisto a mezzo postale, nel qual caso d o v r a m n 
rivolgersi al sig. AGOSTINO MINTO pressò, la Rev. Curia Vescovile, inviandogli in car­
tolina vaglia, ovvero in vaglia chiuso in Ietterà un importo di Lire corrispondente al numero 
di cartelle, c h e desiderano, più le spese di posta, che occorrono per fare ad essi la spedi ­
zione delle, det te cartelle in lettera r accomanda ta 

cioè fino a *0 cartelle Lire o , 4 s 
» 8 0 , ' . ' , ; » 0 ,«S : ' ' , . . ' ; ' 
. SO . . O.SS 

• 1 • 4 0 > > « ,05 
. s o . » B.as 

e cosi di sèguito aumentando di » » Centesimi ogni dieci cartelle di più che sì acquistane : 

PADOVANI! Approfittate di tale occasione per dimostrare una volta 
di,più, che se Antonio è di Padova, Padova pure è tutta d'Antonio. 

Ir, PARROCO ED I FABBRICIERI H'ARCELIÌV 

Discorso Lnzzattl 
. ROMA, 28, ore 11,20 a. 

Vi segnalo o vi confermo il pieno suc­
cesso che il ministro del Tvsore, onor. 
tuzzatti, ha ottenuto ieri colle sue dichia­
razioni sulla situazione finanziaria. , 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
. Padova. 24 giugno 

(irridila Italiana _ L 8<i 65 
Anioni Pftrr. Mediterraneo ~ » 523 — 

i Meridionali i T , 9 [ . -
> Credito Moliiliarp i 

Oblilig. Credito Fondiario 
i (lanca Nazionale 4 0io » ì7S — 

ld. id. t 1(8 i 4'0 . 
Azioni Società Veneta di Ge.slrtiz. i f t>.— 

i lìanca Veneti > S30 — . 
> Acciaierie di Terni » 
» Ralfitic.™ i 86 -
> ' otonìlicio Cantoaì i 3a2.— , 
» > Veneziano i 265,— 
» Credito Vendo » li'?.— 
» Società Veneta Lagunare ^ i37 — 
» Guidovie cenìrali » 4 .—. 
Obbligazioni tluidovie (rarantite 

dalla Pro», di l'adora > 1(4 — 
V i e n n a 2 4 

Mililiare " 2BB.S5 . t Carni), su Parifri 46 33 
Uombardo 109.7* | , 5n (,ondra (17.80 
Austriache, U98ì ' I Itetd'u Austr'nM Wi.46 
Ranca Nazionale. I0I0. f Zemiììni inni'.'' • < 
Nannliwnl ,l „..., 9 5>7 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

DI PÀDOVA. ':,' 
26 Giugno 1891 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova ore 12 m. 2 s. 31 
Tempo medio di Roma , ore 12 m. 4 s. 58 

Osservazioni meteorolofliche 
seguite all'altezza di metri l i dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

24 Giugno 
Ore 

9 ant. 
Ore 

3 pom. 
Ore 

9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 
Tei'mòmetro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . ', 
Birezione del vento . 
Velocità chili orar, del 

Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 24 
Temperatura mas 

» min 

760.1 
+23.3 

13.2 
62 

SSW 

1-
ll4cop 

alle 9 
sima — 
ima — 

739.4 
-+-25.6 

14,8 
61. 

JSSE 

15 
3[4cop 

ant. de 
-4- 26 

= + 19 

739.1 ! 
+22.0 
15.2 

. 77 
SSE 

12 
lt.2 cop 

1 25 
9 
8 

Leone Angeli, ger. responsabile 

IL 30 GIUGNO 1891 
Alle ore 12 meridiane in Roma nel pa­

lazzo dei Ministero delie Finanze sotto 
la sorveglianza governativa avrà litigo 
la grande estrazione de- . • 
PRESTITO A PREMI RIORDINATO 

Il Prestito venne autorizzato con R. Decreto: 
1. Luglio 1888, è garantito con titoli a 
debito dello Statò, ed è amministrato d.illa 
Banca Nazionale.per tutta la. sua dura'.a. 

1 portatori delle obbligazioni dopo aver 
concorso alla suddetta estrazione concorrono 
ad altre 107 estrazioni nelle-quali saranno 
sorteggiati: 18901 PREMI 
da Lire 400.000 - 300.000 - 250.00» 
200.000 - 50.000 - 30.OO e moltissimi 
da Lire 20 - 100 - 200 - 1 0 0 0 ecc. 

OGNI OBBUGAZSIOSTA L.12,50 
Tutte le obbligazioni del Prestito a 

Preini Riordinato dovranno essere assclu-: 
tamente estratte con premio e rimborso d 
capitale..a. norma del plana ufficiale delle 
estrazioni che è stampato a tergo delle ob­
bligazioni medesime. Il pagamento dei prem, 
e rimborsi viene fatto dalla Banca Nazionale 
sede di Roma in base al regolamento Go­
vernativo. 

FACILITATOMI 
I gruppi composti di Sobb iga^ioni costano 

L. & — Si accettano in pagamento cuponi 
della Rendita italiana, trancotìolli, ecc. 

Si spediscono le obbligazioni trancile 
spese in ogni località. 

Non si risponde defle rimesse, se non fa'te 
con Ietterò raccomandate o assicurate o con 
vaglia postali, alle quali vien dato corso a 
volta di corriere con Ietterà de! pari racco­
mandata o assicurata. ', 

La vendita è aperta fino alla sera del 29 
Giugno presso la 

Banca Fratelli Croce fu Mario 
Piazza San Giorgio 33 Genova 

CURA TERMALE 
A DOMIG|LIO 

Per la cura termale a domicilio di FANGHI 
ed ACQUA TERMALE della sorgente del 
Mont' Irene in Abano, rivolgersi esclusiva­
mente alla Direzione degli Stabilimenti Orolo­
gio e 'Meschini - Abano-Terme - ovvero in 
Padova, alla Farmacia Cornelio, Piazza 
delle Erbe. 

FANGHI 
La Direzione dello Stabilimento di 

M o r a t e O r t o n e presso Abano, av­
verte che col 1; Giugno, oopaìno'ò la 
spedizione dei suoi premiati F a m g l r ; 
pregando rivolgersi unieamente alla 
spettabile Farmacia ROBERTI in 
Carmine. 

Bollettino Commerciale 
Padova, 8 3 giugno 

0 E K E A L I 
Mercato debole —» Grani offerti da 26 a 

28.50 — Grauoui da 16 a 17 — Avene 18 
fuori dazio. 

Il nuovo raccolto del grano quantunque in 
ritardo si presenta bene, sia per quantità, cito 
per qualità. 

ATORE - BIRRERIA STELLA D'ORO - QUESTA SERA CONCERTO 



S, 3, -£ - "Via desi ;M; cmioipio - IST. 3, 
PADOVA 

Mode con Fabbrica Cap 
3 ,-4L 

azzin 
ASSORTIMENTO DI T U T T E LE NOVITÀ' 

PRIMAVERA-ESTATE 
Cappelli Paglia e Fantasia ultimi-modelli per Signora tanto sforniti éome confezionali, nonché per Uomo e 
Bambini - INastn - \elluli - Vellutini - Selene - Blonde - Tulli <~ Fiori Nazionali ed Esteri - Fiume Struzzo -
Senne tamasia - Catoni dorati e acciaio - Veli per Cappelli - Fiori e Veli da sposa - Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE FORME 
CON APPARECCHIO A MACCHINA 

Mediante richiesta a comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Città Cappelli 
confezionati a scelta. 

ASSORTIMENTO MANTELLI PER SIGNORA IN STOFFA LANA E SETA 

con ricevimento commissioni sopra misura 

PRONTA ESECUZIONE 
RICEVONSI IN CUSTODIA PELLICCERIE 

COOPERATIVA INCENDI 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A CAl'iTALH ILLIMITATO ÌEW. DI MILANO 

Situazione al 1. Gennaio 28.04. 
Cap i tu lc socia le versato per tre decimi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
P o n d o di r i s e r v a » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P r e m i In nor t a tou l io i » 1 2 8 5 0 5 3 . 5 3 

iNrl pt-t Ksm i/iij IS.sOilU.--i ó! rcsiiluilo 

DIECI PER C i N ' O DEI PREMI 
:ijf'i Assininiii anelli: unii Azionisti 

SI aSbitm»]iti iiiiutio .uini-uU u [;oli/zu hi c'uis-» euii tilt IMI Suclelìi 
L'Ilici'» gratuit i , di o.m-qilttiistii per gli Assicurali 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - l n « . Ai-ch. MASSIMILIANO ONGAIIO 

VISI Mu '̂lun-, \hi\jixpi III;! Ziirmt 

LE (f|RÉ 
PILLOLE 

PURGATIVE 
01 A. ippift 
'•SEPARATE DJ 

.R0BERTS&6C 

MITI MA EFFICACI. 

NOK CONTENGONO MINERALI. 

RIMEDIO SICURO E SENZA EQUALE. 

ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER PIÙ DI 4 0 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 

IL lìoberts fy Co. 

Prezzo, Uro 1 e 2 la scatola. 

H . R O B B R T S «Se C o . , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
e 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

FONTI RABBI 
Direziono e Depositi pasof l i p r a n c e s c o 

11 A V V, R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la miglioro in Europa appoggiata 
da tutti ì Medici 

«a-a.o.«. js A^,v: * ̂  .a*s'er B S F W \ i & o'. uv "urritIL.SJk\ 
(IL. SEOOCQ liei o | l r f ipnpB«to !«.< t | i-i .iur ( 1 eli 20Q.OQO òppio.) 

, ^ l i t o v n i n y e n r i ' i ta a l l ' e s t e r o ÌLI u u i o l o p r i n c i p a l i c.-ittà. 
MILANO — Stiibilimciuo iioU'l'MHoi-0 K1)0Ì.KD0 SoNZOiìNf), Via RtHjfpyii'Olo, N.- 14 — M I L A N O ^ 

GAZZETTA DI MILANO 
G I O R N A L E POLITICÒ QUOTI13IAKO IN G U A N F O R M A T O 

Col i.° lAtfflio 1891 •pimanyono aperti i seguenti abbonamenti: 
Mlhin: ,. 
Franco di porli 

tclU, MitSM» 
KnroiM, Siijli 

Ginn., Wn»n 
Sluli dell'Ali 

Hlrintnij; 

Ilio. 
i:cl llcpno, Tripoli, T»ni;i, Susa d'Affida, (ìo-

i « Assiti . , 
itili il'AiucrÌL'fl, Canada, Terranova, IfóiUo, 
'. Mmloin, l/inaiie f .M:nocii) 

dialo a Meridionale, Glapnono, lutila, 
Ailon, d-ylan o Ufeania. 

Vn numero separalo, in tutta Italia, Centesimi 5 . 

Anno L. 13 — S,:m. I,. 0 -

» . 2 4 - . • 12 -

. . ' 40 — • • 20 -

31) -

Vrtni. L, 4 50 

P H E M I G R A T U I T I A G L I A B B O N A T I . 
l.'.MHIONAMKMO |) | 1-N'ANXATA ll'\ DIWITO: 

1. A InUt I luutieri elio vctrtumn jiitliiiiitsll, ìwi l'Intiera auiìnjta. del giuntale set limantrie 

I L S E C O L O I L L U S T R A T O d e l l a D o m e n i c a 
Il |i|n 1)01 Rioriinli! llln.shalod'allnallt.i chi! si puf>Ltltclri in Hai.:.. 

"* V ^ l ' l . '« M K ' Ì Ì ' , l 1 ' V|-n '-1 '1"" i'!il.l.!i.-:i|i. ut-li1 ann.ln, il;-! S i i p , , l o m e n t o m u i i s l l u l U u n t i n t o «lol S E C O L O : 
COLLANA DELLK CEHTO CITTA IV I T A L I A 1LLU3TUATA. 

J . Atl un t!Suiii|iliiro della hullis-iimu onora 

I L 2Z12Z:° SEGOLO 
LA CONQUISTA DELLE ItlIGIONI AEREE. 

la 3011 illseiilll ili cui almilii colora K^tSiii.^iìr11^-
- S|,!,-t (lido volume m-n grande, 

trillo musttrttn tldln .stai 
••l.llMJUr,,, ]„ (, . . ..u.iur 

^r'Sì^ùS^f 5'"";':;"""' ̂ ^••'•"": ':"S1: ';i'';':r """J' ' ' """"" 

CO 

€S3 

lKìl"».l !.uh*l i » (;SI-I'I^IMO all ' iuirort 

tóiùnKènito !.. 1, - |,ur I r C l r * iifl lu-tjiio.'ii I... !.. so n-i- rwlero, por ddscun 
I l ' l ' e n t i ' » I l lns t i -Mto , ulornnln artistico lattorario il più ricco rhn oslst»; 
L a N'ovit!1!, giornulo (li modo, il più ricco od elfgoiitq elio si puWiliclii in Italia; 

'l'UlU V,\\ ftlilOTKVli llllllstillt! 
Kiornali-. aviarm» ilirilt'i ;' ii--'tvi-ii-

C.ltS dcsiilti-.i^i.. invtv-i1 («Il 
e !.. 3 — pi;,- l'est<T0 por o^n 

«l.tvUmvinl v all'impuri» ili-ll'al.ljiitiair.rnlu !.. 'ì ~ per l'intpi 

l ' o r nbltoiuti ' iil h ivl iu-o VftKll;*l*'»»ti(l« n i r i À I H . i i i . KIXfAUIIO S O N / . ( K ; " S O . .I t i la i i.. i-.i^. (ui.-..i.,. i n . 
N e s s u n K i o m a l o v\iò o o m p o i e v o c-ol N | ; « ) L < > per . l'Uirvporuìnza"ci©Tì^ 

s u n o o r r i s p u m l o n i t n K>1<>«r.<ill(!» elfi n u l o lc> p a r t i elei m o n d o : ò l i 
g i o r n a l e p e r eccct l leuzo- i-Ielli? 1 nform^iii lr i i i i ponoi-^ l i 
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I Ĉ 3 

1 co 
I 1 tf» 

ita 

< 
ce 

a. 
3 
co 

• 2 2 

Ìli 
iliiMjjjIj « 

3*1 

1I1JIIUI1? 
iiili 

I 

ai 
*«ia ? = > ' « 

1 
3 » . 
CD 

oo 
CD 

.s 
"isi 

- w ?; 

AQUA SOLFOROSA 
fonte i>'«wo MONTE CmOKi: 

A n n o «*° 4.'C»erel7,l» 
Questa acqua è la p i ù r icca di (.'»» I d r r c e n o nniforunu di 

lutle le acque solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
E tollerata dai più debeli stomachi contenendo molto C h i r u r a d i 

irodlo e QSfflsr, a c i d o c a r b o n i c o . 
Esigere sppra il turacciolo l'etichetta 

Monte Orione Acq.Solf. Fonie A'vosa 

DEPOSITO generale pei l'Italia presso: P ianer l -BIauro , i-iiiavi 
•raawiinir-^-'—^ITIIIIfflrMIfWip-nir, tffi.- gir ,HTI .i-ir,.n fc».»i. . . . - J . 
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